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Parte Generale

Questa parte del questionario è orientata al cittadino che, consapevole delle problematiche affrontate dalla Direttiva, desidera esprimere opinioni e suggerimenti.

N.B. Alcune domande prevedono come risposta un voto da 1 a 5, dove 5 indica la maggiore gravità/importanza attribuita al problema da chi risponde. 
Alcune domande prevedono come risposta la possibilità di inserire un commento/suggerimento. 

Domanda 1

Per definire il buono stato ambientale delle proprie acque marine, ogni Stato membro deve considerare i seguenti 11 descrittori 

1. La biodiversità

2. Specie non indigene

3. Pesci, molluschi e crostacei sfruttati ai fini commerciali

4. Rete trofica

5. Eutrofizzazione

6. Integrità del fondale marino

7. Alterazione permanente delle condizioni idrografiche

8. Concentrazione dei contaminanti
9. Contaminanti nei pesci e negli altri prodotti della pesca destinati al consumo
10. Rifiuti Marini
11.  Introduzione di energia, incluso rumore sottomarino
In che misura ritiene che questi descrittori descrivano lo stato dell’ambiente marino ?

· scarsa

· sufficiente

· discreta

· buona

· ottima

Domanda 2
L’attuazione della strategia marina si basa sull’uso di una metodologia che consente di riorientare periodicamente le attività sulla base dei successi e degli errori realizzati (adaptive management); in che misura ritiene che questo approccio sia adeguato ad affrontare e risolvere le problematiche dell’ambiente marino?

· scarsa

· sufficiente

· discreta

· buona

· ottima

 N.B. le domande che  seguono riguardano più nel dettaglio i descrittori per la Strategia Marina e le problematiche ambientali ad essi collegate. Il cittadino può approfondire gli argomenti oggetto delle domande nella sezione “Descrittori, GES e traguardi ambientali” del sito Strategia Marina

Descrittore 1-4-6: La biodiversità

1) Molte  attività umane che insistono sull’ambiente marino possono determinare una riduzione della biodiversità. 
1 Quanto ritiene grave, da 1 a 5, questo impatto?

2 □
3 □
4 □
5 □
6 □
Ritiene che si faccia abbastanza in Italia per risolvere questo problema?

	Si
	· 

	No
	· 

	Non so
	· 


2) Ritiene che gli habitat e le specie definite rare o minacciate dalla legislazione nazionale e internazionale, siano tutelate in modo efficace attraverso le vigenti norme nazionali o regionali?
	Si
	· 

	No
	· 

	Non so
	· 


3) Uno degli strumenti per la conservazione della biodiversità nel Mediterraneo, sono le Aree Marine Protette (AMP). In Italia è stato predisposto un elenco complessivo di 49 siti in cui dovranno essere localizzate le AMP. Ad oggi, ne sono state istituite 27, oltre a due parchi sommersi, che tutelano circa 222.000 ettari di mare e circa 700 km di costa. In questo quadro si inserisce anche l’istituzione del Santuario per i mammiferi marini. 
Ritiene sufficiente questo numero di Aere Marine Protette?

	Si
	· 

	No
	· 

	Non so
	· 


Descrittore 2: Specie non Indigene (specie non native del luogo)

1) Secondo lei, in che misura le specie non indigene possono alterare i processi eco-sistemici e diminuire l'abbondanza delle specie native?
1 □
2 □
3 □
4 □
5 □
3) Secondo lei, in che misura le specie non indigene possono portare a cambiamenti nella struttura della specie e ad un’alterazione  della diversità genetica?

1 □
2 □
3 □
4 □
5 □
4) Secondo lei, in che misura i trasporti marittimi (sia commerciale che ricreativo) e l'acquacoltura contribuiscono all’introduzione delle specie non indigene?
1 □
2 □
3 □
4 □
5 □
5) Quanto ritiene importante, da 1 a 5, l’impatto del cambiamento climatico sulla sopravvivenza e stabilizzazione della specie indigene?

1 □
2 □
3 □
4 □
5 □
6) Secondo lei per mantenere al minimo il rischio d’introduzione e diffusione di specie non indigene sono sufficienti  programmi di monitoraggio in zone ritenute ad alto rischio di nuove introduzioni?

	Si
	· 

	No
	· 

	Non so
	· 


Descrittore 3 – Pesci, molluschi e crostacei sfruttati ai fini commerciali

1) Le popolazioni di alcuni pesci, molluschi e crostacei sono sfruttate ai fini commerciali oltre i limiti biologicamente sicuri. Di conseguenza si osserva in alcuni stock un cambiamento della struttura delle popolazioni, una diminuzione della fecondità e della capacità di ripopolamento.

Ritiene che si faccia abbastanza in Italia per risolvere questo problema?

	Si
	· 

	No
	· 

	Non so
	· 


Descrittore 5 – Eutrofizzazione
1) I fenomeni eutrofici si verificano  quando l’arricchimento delle acque in nutrienti, soprattutto di composti dell'azoto e/o del fosforo, determina un aumento della produzione primaria e della biomassa algale con conseguenze negative sugli organismi marini e, più in generale, sulla qualità dell'acqua stessa. Quanto ritiene grave, da 1 a 5, l’impatto dell’eutrofizzazione sul buono stato del mare e sugli ecosistemi marini? 

1 □
2 □
3 □
4 □
5 □
Descrittore 7 – Alterazione permanente delle condizioni idrografiche

1) In che misura ritiene che i requisiti richiesti (concessioni delle licenze marine e il processo di autorizzazioni ) dalla direttiva sulla valutazione dell'impatto ambientale, dalla direttiva quadro sulle acque, e dalla direttiva Habitat  siano sufficienti a regolamentare gli impatti derivanti dallo sviluppo marino e costiero senza  alterare le condizioni idrografiche?

· scarsa

· sufficiente

· discreta

· buona

· ottima

Descrittore 8 – Concentrazione dei contaminanti

1) Le sostanze pericolose possono entrare nell'ambiente marino attraverso differenti fonti; quale ritiene sia la maggiore fonte di inquinamento?  (una sola scelta)
      Fonti naturali 

      Conseguenza di attività antropiche

Immissioni dirette attraverso apporti fluviali 

      Deposizione atmosferica. 

2) L'inquinamento da contaminanti di ogni tipologia può portare ad una perdita di biodiversità, pericoli per la salute umana, riduzione per la qualità delle acque, e diminuzione della possibilità di uso del mare. A suo avviso, in che misura le iniziative messe in atto in Italia sono adeguate ad affrontare e risolvere questo problema?
· scarsa

· sufficiente

· discreta

· buona

· ottima

Descrittore 9 – Contaminanti nei pesci e negli altri prodotti della pesca destinati al consumo 

1) Gli agenti contaminanti nei pesci e nei molluschi destinati al consumo umano possono provenire da differenti fonti; quale ritiene sia la maggiore fonte di contaminazione? (una sola scelta): 

 da fonti antropiche (industria, ad esempio scarichi di acque reflue, l'agricoltura, acquacoltura, ecc)
 da fonti naturali (ad esempio i fattori naturali geologici compresa l'attività geotermica)

 da fonti antropiche e da fonti naturali

Descrittore 10 – Rifiuti Marini

1) La maggior parte dei rifiuti marini è costituita di materiale che degrada lentamente, producendo un inevitabile e progressivo accumulo nell'ambiente marino e costiero. In che misura ritiene che questo problema possa incidere sul buono stato ambientale del mare? 
1 □
2 □
3 □
4 □
5 □
2) Le materie plastiche sono il principale tipo di rifiuti marini sia sulle spiagge che in mare aperto. Questi materiali possono agire come un vettore per il trasferimento di sostanze chimiche tossiche nella catena alimentare. Quanto ritiene grave questo problema?

1 □
2 □
3 □
4 □
5 □
Descrittore 11 – Introduzione di energia, incluso rumore sottomarino

1) L’inquinamento acustico dovuto alle attività a mare (es. traffico nautico), alle petroliere, e alle attività di estrazione (es. gas e petrolio), rappresenta una tra le principali fonti d’impatto sugli ecosistemi marini. Quanto ritiene negativo questo impatto sul buono stato ambientale del mare?
1 □
2 □
3 □
4 □
5 □
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